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La Biblioteca Comunale Libero Della Briotta di Ponte in Valtellina è 
lieta di presentare a tutti gli appassionati del genere, questa ottava 

edizione della Stagione Teatrale. Una stagione teatrale che - conscia 
dell’interesse e dell’alto gradimento che il pubblico sempre le riserva -, 
si propone con 4 spettacoli che sapranno catalizzarlo sia per la simpatia 
e l’abilità degli attori che animeranno il palco che per i temi trattati. La 
Stagione verrà inaugurata con la pièce “I crapp de San Dumenech”, 
della Compagnia Il Monello di Regoledo di Cosio la quale è per la prima 
volta ospite della nostra rassegna; il tema trattato è quello del dramma 
che vive chi si trova a ricevere un’ingiunzione di sfratto. Si proseguirà 
con “Andrea Lumago… trasporti rapidi” presentata dalla Compagnia 
Amici degli Anziani di Talamona, una delle Compagnie maggiormente 
esibitesi sul palco del Teatro Piazzi ma sempre richiestissima dal no-
stro caloroso pubblico, il tema in questo caso è quello dell’arte del-
l’arrangiarsi pur di sbarcare il lunario. Sarà poi la volta di una delle 
più longeve Compagnie Teatrali che la nostra Provincia possa vantare: 
la Teatro San Rocco di Sondrio con il suo “Matrimonio Perfetto”. Uno 
spettacolo divertente, pieno di colpi di scena ma anche un messaggio 
molto profondo sul senso dell’amore. Chiuderà la stagione lo spettacolo 
“La casa di Elga” presentato dalla Compagnia Nuovo Teatro Paradiso 
di Campodolcino. Nostra ospite per la prima volta lo scorso anno, ha 
in quella occasione raccolto tanti consensi al punto che ci siamo sen-
titi di riproporla anche quest’anno. Presenterà una commedia in cui il 
divertimento e le risate non precluderanno la possibilità di ragionare 
su un tema sempre molto attuale: quello dell’emarginazione sociale 
che purtroppo non manca mai nella nostra pur civile società. Saranno 
quindi quattro serate in cui tutti, dai bambini ai giovani, dagli adulti 
agli anziani, potranno trovare motivi per incontrarsi, ridere e divertirsi 
ma anche riflettere e perché no lasciar emergere il lato teatrale che c’è 
nella vita di ciascuno di noi.
Un grazie quindi a tutte le Compagnie presenti, al nostro eccezionale 
pubblico e agli Enti che con entusiasmo sostengono l’iniziativa: il Co-
mune di Ponte in Valtellina, la Comunità Montana Valtellina di Sondrio 
e la Provincia di Sondrio.

	 Isabella Moretti - Claudio Franchetti
	 Commissione Teatro
	 Biblioteca Comunale di Ponte in Valtellina

Così scrisse qualcuno…

“…e quando voi da quelle tavole di legno 
consumato, scandite parole e fate divertire, 
pensare e vibrare, voi sarete nell’aurea del 
Paradiso”.

Questo è quello che provoca il far teatro l’andar a teatro, questo 
fa parte della cultura e sostenere la cultura vuol dire vivificare e 

rendere più ricco il territorio, migliorare l’offerta di stimoli e quindi la 
qualità della vita. Le iniziative culturali possono fornire molte ricadute 
positive nei diversi ambiti della società. E’ sicuramente uno degli obiet-
tivi che la Biblioteca Comunale Libero Della Briotta di Ponte in Valtel-
lina si prefigge con questa ottava edizione della rassegna teatrale, una 
rassegna che ormai è cercata, è richiesta, è consolidata.
Obiettivo dell’Assessorato alla Cultura della Comunità Montana Val-
tellina di Sondrio, è ampliare la propria azione di valorizzazione delle 
associazioni, sulla scorta dell’esperienza maturata nel rispetto delle 
loro autonomie.  Esse rivestono non solo un importante ruolo culturale 
ma anche, e soprattutto, una funzione sociale in quanto favoriscono 
l’aggregazione e la coesione creando, o mantenendo viva, l’identità co-
munitaria e il senso di appartenenza. Fare cultura, nella semplicità del 
termine, vuol dire donare agli altri e il volontariato culturale è donarsi 
con semplicità ma con caparbietà, sicuri che qualcosa, anche dopo una 
serata a teatro, ci resterà dentro, nel profondo.

	 Daniele Broggini
	 Assessore alla Cultura 
	 Comunità Montana Valtellina di Sondrio

INGRESSO LIBERO

Informazioni:

Biblioteca Comunale “Libero Della Briotta”

Tel. 0342 489017
biblioteca@comune.ponteinvaltellina.so.it

La Biblioteca Comunale
di Ponte in Valtellina
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Sabato 17 febbraio - Ore 21.00
Teatro Comunale “Giuseppe Piazzi”

“I CRAPP DE SAN DUMENECH”
Tratto da “I ratter del Navili” di Roberto Zago

Compagnia “IL MONELLO” di Regoledo di Cosio

Vi ricordate gli anni 60, il boom economico, i movimenti studen-
teschi? In questo periodo di grandi cambiamenti si svolge la vi-
cenda, per certi versi ancora attuale, che andiamo a raccontarvi
A un gruppo di famiglie che vivono in un vecchio stabile, presso 
i Crapp de san Dumenech, giunge inaspettata un’intimazione di 
sfratto. Amalia, una anziana stiratrice rimasta vedova da molti 
anni, si fa interprete della protesta ed organizza la “resistenza”. 
Attorno a lei gravita una piccola comunità composta da per-
sone semplici, ognuna con la sua storia e i suoi problemi: c’è 
Edoardo, marito di Smeralda, che trova nella suocera Amalia una 
confidente; Serafino anziano vedovo, vicino di casa da una vita, 
anch’egli sfrattato, Zaffira e Carluccio, novelli sposi che anco-
ra stanno vivendo la luna di miele, Perla la figlia più giovane 
di Amalia che crede di poter rivoltare il mondo con l’aiuto di 
Ivan, Ines Mazzoletti padrona della vecchia catapecchia, Toni il 
classico muratore bergamasco che… basta con il racconto non 
possiamo certo svelarvi tutto!

Regia: Massimo Malgesini
Presentatrice: Cristina Acquistapace
Personaggi e interpreti:
Amalia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                             Elisabetta Vaninetti
Serafino, vicino di casa e amico. . . . . . . . . . . .           Giovanni Barbera
Smeralda, prima figlia di Amalia . . . . . . . . . . . . .              Cristina Zecca
Edoardo, marito di Smeralda. . . . . . . . . . . .            Gualtiero Pontiggia
Zaffira, seconda figlia di Amalia. . . . . . . . . . . . .             Simona Bottara
Carluccio, marito di Zaffira. . . . . . . . . . . .             Massimiliano Appiani
Perla, terza figlia di Amalia . . . . . . . . . . . . . . . .                Martina Moiola
Ivan, il fidanzato di Perla. . . . . . . . . . . . . . . .                Cristian Martinalli
Ines Mazzoletti, padrona di casa. . . . . . . . . . . . .              Sonia Travaini
Toni, muratore bergamasco. . . . . . . . . . . . . . . . . .                 Mosè Moiola
Giuditta, amica di Amalia. . . . . . . . . . . . . . . . . .                   Lara Cornaggia
Amici di Perla, ragazzi che fanno parte del gruppo IL MONELLO 
JUNIOR, in particolare Matteo Tarabini, Simone Benazzo, Ales-
sandro Cornaggia e. Paolo Pontiggia
Altri componenti del gruppo: Alessandra Incerto, Raffaele 
Sansi, Eros Cornaggia, Caterina Ghioldi, Lucia Fognini, Paolo Sansi

Sabato 17 marzo - Ore 21.00
Teatro Comunale “Giuseppe Piazzi”

“Andrea Lümägo…
trasporti rapidi”

Tratta da un testo di Roberto Zago (arrangiato)

Compagnia Teatrale “AMICI DEGLI ANZIANI”
di Talamona

La vicenda, ambientata in un ufficio magazzino, ruota intorno 
alla figura del protagonista, Andrea Lumaga, che per sbarcare 

il lunario é costretto a svolgere traffici clandestini di materiali 
inquinanti. La sua esistenza verrà sconvolta da Santino, ufficiale 
giudiziario e da Tarelli, un politico corrotto e da una serie di con-
tinui accidenti: morti che parlano, bambini scomparsi. Alla fine, 
come in ogni commedia che si rispetti, sarà l’amore a trionfare.

Regia: Cesare Ciaponi 
Personaggi e interpreti:
Andrea Lümägo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        Cesare Mazzoni
Felicina, vedova di Ilario. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    Paola Vairetti 
Speranza, sua sorella. . . . . . . . . . . . . . . . . . .                  Daniela Maffezzini
Tarelli, un politico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      Bruno Maffezzini
Santino, uff. giudiz. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        Cesare Ciaponi
Fiorella, nonno del bimbo. . . . . . . . . . . . . . .Margherita Ciaponi
Vera, moglie del onorevole . . . . . . . . . . . . . . . .                Mariuccia Spini
Ilario, voce fuori campo. . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    Cesare Ciaponi
Suggeritrice. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                          Daniela Bianchini 

venerdì 27 aprile - Ore 21.00
Cinema - Teatro “Vittoria”

IL MATRIMONIO PERFETTO 
di Robin Hawdon 

Compagnia “TEATRO SAN ROCCO” di Sondrio

Provate ad immaginare cosa può succedere ad un uomo che la 
mattina del suo matrimonio si sveglia e si ritrova nel letto una 
ragazza?... che non è la sua futura moglie e della quale, a causa 
di un’ubriacatura gigantesca, non ricorda neppure il nome!
Questa è la scena con cui si apre “Il matrimonio perfetto”, una 
situazione quasi paradossale a partire dalla quale lo spettacolo 
si sviluppa in una girandola di equivoci, sottintesi e scambi di 
persona continui. Infatti Bill (lo sposo) non vuole che Rachel (la 
sposa) venga a conoscenza della sua scappatella prematrimo-
niale; la ragazza con cui Bill ha passato la notte non vuole rive-
lare la sua identità e suoi sentimenti; Tom (il testimone) si trova 
suo malgrado invischiato in qualcosa che è troppo più grande di 
lui e della quale non riuscirà a vedere la fine;  l’ignara cameriera 
viene continuamente scambiata per una squillo, mentre la ma-
dre della sposa continua imperterrita a rifare l’orlo al vestito! In 
un turbinio di errori, porte che si aprono e si chiudono continua-
mente, trapunte che scompaiono, bernoccoli in testa e coltelli da 
cucina, “Il matrimonio perfetto” regala al pubblico risate a getto 
continuo ma anche momenti di grande tenerezza.
E forse ci pone tutti di fronte ad una domanda: il vero matrimo-
nio perfetto è quello in cui tutto va come era stato programmato 
o quello in cui trionfa l’amore?

Regia: Giovanni Giana
Scene: Di Clemente Marcello, Fiorenzo Riella, Davide Giugni
Personaggi e interpreti:
Rachel, la sposa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        Valentina Caratti
Bill, lo sposo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                             Nene Broggini
Tom, il testimone. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      Giancarlo Viganò
Judy, una ragazza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                       Paola Dolzadelli
George, il portiere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      Giorgio Fomiatti 
Julie, una cameriera. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                      Lella Armanasco
Daphne, la madre della sposa . . . . . . . . . . . . . .             Katia Colombini
Dupont, il direttore dell’albergo. . . . . . . . . . . . . .             Bruno Gianola

Sabato 12 maggio - Ore 21.00
Cinema - Teatro “Vittoria”

LA CASA DI ELGA
Tratta da un’idea di Felice Scaramella

Compagnia Teatrale “Nuovo Teatro Paradiso”
di Campodolcino

La Compagnia del “Nuovo Teatro Paradiso” di Campodolcino 
viene fondata da Felice Scaramella nel Febbraio 1995. Scaramel-
la che è anche l’autore dei testi rappresentati dalla compagnia, 
vuole proporre al pubblico con la sua filodrammatica, una co-
micità genuina, spontanea, senza forzature. Pensa così di am-
bientare la sua commedia in interni famigliari campodolcinesi 
degli anni ’60. Dal 1995, Scaramella ha scritto sette commedie 
dialettali, rappresentate con ampio consenso di pubblico e di 
critica in Valtellina e Valchiavenna.

L’ultimo lavoro ideato da Scaramella nel 2005 è una commedia 
in 3 atti dal titolo “La casa di Elga”.
Il tema che l’autore presenta in questa sua ultima commedia è 
d’estrema attualità; cioè l’emarginazione sociale che la nostra 
società sta perpetrando verso la persona anziana e quei soggetti 
con disturbi mentali curabili; il messaggio, trasmesso dai media 
quotidianamente, è martellante: perfezione del corpo, estrema 
selezione, dove l’esteriorità impazza, soffocando i veri valori 
umani. Nella commedia, soggetti come Adolfo, Rambo, Leone e 
Zorba, affetti in forma diversa da leggera paranoia, sono perso-
ne scomode, di disturbo, nell’ambito di una società “Perfetta”, 
così come Giangi, omosessuale che vive con discrezione, sen-
za eccessi e volgarità il suo stato; Elga infine, la direttrice della 
casa, rappresenta il cinismo e il materialismo che sta dominan-
do il nostro vivere, soffocando tutti i valori che identificano una 
persona.

Regia: Felice Scaramella
Personaggi e interpreti:
Elga, direttrice. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                            Vera Quirico
Giangi, animatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                     Felice Scaramella
Adolfo, ospite. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                           Emilio Dottore
Leone, ospite. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                           Enrico Buzzetti
Zorba, ospite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                           Pietro Guanella
Rambo, ospite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                            Sergio Vanoli


